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Dopo diversi mesi di attenta lettu¬ 
ra e ricerca ho deciso di aggiorna¬ 
re il mio computer. Finora ho uti¬ 
lizzato un sistema biprocessore 
Pentium III a 800 MFIz e, avendo 
come hobby i montaggi video, ho 
deciso di creare una configurazio¬ 
ne adatta a questo scopo. La scelta 
è caduta sui seguenti componenti: 
scheda madre Abit IC7 Max3, pro¬ 
cessore Pentium 4 a 2,6 GHz (800 
MHz Fsb) con Hyper-Threading, 
dissipatore Spark 7+ di Thermal- 
Take, alimentatore Dual Gold da 
400 watt, scheda di acquisizione 
Pinnacle Pro-One, scheda grafica 
Point-of-view GeForce3 TI200 con 
128 MByte di memoria video, il 
tutto montato in un case Supermi- 
cro 760A. Per le memorie ho opta¬ 
to per una coppia di moduli 
TwinX XMS4000 di Corsair, per 
un totale di 1 GByte. Intendo pra¬ 
ticare l'overclocking del processo¬ 
re, possibilmente fino a raggiun¬ 
gere i 3,2 GHz, e alcuni dei com¬ 
ponenti sono stati acquistati pro¬ 
prio per questo scopo. Tra questi, 
le memorie TwinX XMS4000 do¬ 
vrebbero supportare senza pro¬ 
blemi una frequenza operativa fi¬ 
no a 500 MHz. Completato l'as¬ 
semblaggio del Pc, prima di pas¬ 
sare all'overclocking ho eseguito 
una serie di test per accertarmi 
del corretto funzionamento e della 
piena compatibilità tra le varie 
componenti ma, dai benchmark 
(in particolare Cpu-Z), i moduli di 
memoria risultano essere PC3700 
e le temporizzazioni sono impo¬ 
state a 3-7-4-4 e non a 3-8-4-4 co¬ 
me riportato nella documentazio¬ 
ne tecnica. La confezione in cui 
sono arrivate le memorie indica 
chiaramente la dicitura 


TwinX1024-4000 e anche sullo 
stesso modulo è riportata la scritta 
PC4000. A questo punto non sono 
più sicuro che mi siano state con¬ 
segnate le memorie richieste. 

Giovanni Cifola, via Internet 

Gli standard PC1600, PC2100, 
PC2700 e PC3200 sono stati forma- 
lizzati dal comitato Jedec (Joint 
electron device engineering coun- 
cil) che raggruppa i principali pro¬ 
duttori di memorie. I moduli etichet¬ 
tati con queste sigle devono quindi 
conformarsi precisamente alle spe¬ 
cifiche. Molti produttori, però, han¬ 
no immesso sul mercato memorie in 
grado di operare a velocità superio¬ 
ri rispetto a quanto richiesto dagli 
standard convenuti e, per rendere 
chiara questa possibilità all'utente, 
hanno iniziato ad apporre etichette 
con sigle quali PC3500, PC3700 e, 
più recentemente, PC4400. Sebbe¬ 
ne rispettino il significato e lo spirito 
dei precedenti, queste tipologie di 
memorie non sono state formalizza¬ 
te dal comitato Jedec ed è quindi 
impossibile garantire che, per 
esempio, Ddr PC3700 di due pro¬ 
duttori diversi condividano le stesse 
caratteristiche e ancor meno le stes¬ 
se prestazioni. Questi moduli ven¬ 
gono prodotti con un procedimento 
definito hand picking, ovvero a 
scelta individuale degli integrati: il 
produttore acquista grandi quantità 
di chip di memoria e li esamina sin¬ 
golarmente per verificare quali sia¬ 
no in grado di raggiungere velocità 
più elevate rispetto a quelle previ¬ 
ste. Gli integrati che superano i test 
sono utilizzati per costruire i moduli 
PC3700 (o superiori), mentre gli al¬ 
tri sono impiegati per soluzioni di 


fascia più economica. 

Per i motivi appena esposti, gli inte¬ 
grati di memoria presenti in un mo¬ 
dulo PC4400, PC4000 o PC3700 so¬ 
no identici a quelli utilizzati per la 
produzione dei moduli PC3200: la 
differenza è che questi ultimi tolle¬ 
rano in modo affidabile frequenze 
fino a 400 MHz, mentre i PC3700 
sono testati fino a 467 MHz e i 
PC4000 fino a 500 MHz. Il lettore 
potrà quindi ottenere le prestazioni 
attese innalzando la frequenza ope¬ 
rativa della memoria (applicando 
appunto l'overclocking). 

Per conseguire i migliori risultati è 
consigliabile eseguire questa opera¬ 
zione mantenendo il collegamento 
tra il Fsb e il bus della memoria in 
un rapporto 1:1, ovvero sincrono. 
Questa scelta consente di minimiz¬ 
zare i tempi morti negli accessi tra 
processore e memorie. Le temporiz¬ 
zazioni per gli accessi alla memoria 
sono uno dei fattori che influenzano 
maggiormente le prestazioni di un 
personal computer: abbiamo più 
volte spiegato che un modulo capa¬ 
ce di operare con un'alta velocità di 
clock può risultare nella pratica me¬ 
no efficiente di un altro che, pur non 
raggiungendo le stesse frequenze, 
impone tempi di latenza inferiori. Le 
temporizzazioni vengono spesso ri¬ 
portate, per brevità, come una serie 
di quattro numeri. 

Usando questa convenzione, però, è 
importante rispettare l'ordine dei 
parametri, altrimenti si rischia di im¬ 
postare valori errati e produrre mal¬ 
funzionamenti del computer. I quat¬ 
tro numeri che indicano le temporiz¬ 
zazioni della memoria sono, nell'or¬ 
dine: Cas latency, Ras to Cas delay, 
Row Precharge e Active to Prechar- 
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ge. Può accadere che questo ordine 
non venga rispettato anche all'inter¬ 
no dei menu del Bios. Nel caso del 
lettore, le temporizzazioni riportate 
(3-7-4-4J non rispettano la conven¬ 
zione: infatti, un intervallo Ras to 
Cas di 7 non è applicabile, ancor 
meno un ritardo Active to Prechar- 
ge pari a 4 (tanto meno se l'interval¬ 
lo Ras to Cas fosse realmente impo¬ 
stato a 7). Corsair, produttore dei 
moduli TwinX1024-4000, garantisce 
il funzionamento delle memorie alla 
frequenza di 500 MHz (PC4000) con 
temporizzazioni 3-4-4-8. Applican¬ 
do una frequenza inferiore sarà pro¬ 
babilmente possibile operare con 
tempi di latenza più contenuti (an¬ 
che se il produttore non offre alcuna 
garanzia al riguardo). 

Ricordiamo, inoltre, che le tempo¬ 
rizzazioni indicate nel chip Spd pos¬ 
sono essere modificate dalle funzio¬ 
ni diagnostiche del Bios se viene 
constatata l'impossibilità di applica¬ 
re i valori previsti con le componen¬ 
ti della configurazione hardware a 
disposizione. La serie di parametri 

3- 4-4-7 riportata dal lettore risulta 
comunque più efficiente della 3-4- 

4- 8 prevista dal produttore e non 
dovrebbe, in condizioni normali, 
avere effetti negativi sull'affidabi¬ 
lità, specialmente se le memorie 
non sono utilizzate alla massima fre¬ 
quenza prevista. Infine, per evitare 
gravi anomalie, consigliamo di veri¬ 
ficare con attenzione che a ogni pa¬ 
rametro impostato nel Bios corri¬ 
sponda il corretto valore nell'ordine 



Il procedimento di stampa dei 
processori awiene mediante la 
proiezione di apposite maschere 
che descrivono la disposizione dei 
transistor. La precisione nella 
messa a fuoco è un fattore 
fondamentale per ridurre gli scarti 
di produzione. In questo senso, la 
forma circolare del wafer agevola 
l'azione dei gruppi ottici. 


specificato e che nessuno di essi sia 
scambiato. Se si dovessero riscon¬ 
trare differenze nei valori del Bios, è 
preferibile disabilitare la funzione 
di rilevazione automatica dei para¬ 
metri e procedere manualmente al¬ 
l'impostazione: questa operazione si 
rivela spesso necessaria con moduli 
di memoria che sono in grado di 
operare a velocità superiori agli 
standard. 


> Forma e dimensioni 
dei wafer di silicio 

Nel numero di PC Professionale di 
Marzo 2004 alle pagine 216-217 è 
riportata l'immagine di un wafer 
di silicio dove si possono vedere i 
core dei processori. Ho la curio¬ 
sità di sapere come mai queste sa¬ 
gome sono rotonde e che fine fan¬ 
no i core presenti sul margine che, 
apparentemente, sembrano inuti¬ 
lizzabili. Non sarebbe meglio una 
sagoma rettangolare? 

Giovanni Cosentino, via Internet 

Il procedimento di produzione dei 
processori avviene mediante la so¬ 
vrapposizione di una serie di strati 
di materiali diversi che vanno a for¬ 
mare i transistor. Per questo scopo si 
utilizzano resine fotosensibili che 


induriscono quando sono esposte 
alla radiazione luminosa. I transistor 
sono creati esponendo solo alcune 
zone alla luce e rimuovendo succes¬ 
sivamente il materiale in eccesso. 
La loro disposizione è definita me¬ 
diante apposite maschere che sono 
proiettate sul silicio. Date le dimen¬ 
sioni infinitesimali raggiunte dai 
transistor di ultima generazione, 
uno dei fattori critici che influenza 
la percentuale di integrati funzio¬ 
nanti ottenibile è la precisione con 
cui è proiettata la maschera. L'evo¬ 
luzione nei sistemi ottici utilizzati 
per questo processo negli ultimi an¬ 
ni è stata considerevole, consenten¬ 
do di ampliare l'area di messa a fuo¬ 
co: ciò ha consentito il passaggio 
dai wafer di silicio di 20 centimetri 
di diametro a quelli di 30 centimetri 
attualmente utilizzati. Bisogna con¬ 
siderare, però, alcune limitazioni 
peculiari della tecnologia utilizzata, 
in particolare, la difficoltà di mette¬ 
re a fuoco le aree più distanti dal 
centro della maschera. Il problema 
è analogo a quello della proiezione 
cinematografica, in cui Limmagine 
risulta sullo schermo è sempre più 
nitida al centro che non ai bordi. Al¬ 
lo stesso modo, se si utilizzasse un 
wafer quadrato la percentuale otte¬ 
nibile di processori funzionanti in 
modo corretto in prossi¬ 
mità degli angoli sareb¬ 
be molto bassa, vanifi¬ 
cando l'aumento della 
superficie utile. 
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> Recupero dei dati 
da un hard disk bruciato 

Vi chiedo un consiglio su un pro¬ 
blema che, nonostante sia già stato 
affrontato, prende a tutt'oggi alla 
sprovvista molti utenti: un fulmine 
ha bruciato il computer di un'ami¬ 
ca, compreso il disco fisso che 
conteneva dati importanti per la 
sua professione (senza che ne fos¬ 
se stato fatto il hackup). Purtroppo 
le società di recupero dati richie¬ 
dono pagamenti troppo elevati per 
le sue disponibilità. Il rivenditore 
le ha consigliato di cercare un 
hard disk identico per tentare di 
sostituire alcuni chip danneggiati 
con quelli nuovi. Il modello, pro¬ 
dotto da Fujitsu, è siglato MPE 
3136AT-EL. Riuscendo a trovarlo, 
c'è veramente qualche chance di 
recuperare i dati in questo modo? 

Davide Chiarello, via Internet 

Il procedimento proposto è valido 
anche se è necessario fare alcune 
precisazioni. Un disco rigido è costi¬ 
tuito da componenti meccaniche ed 
elettroniche. La meccanica è conte¬ 
nuta nello chassis metallico chiuso 
in atmosfera controllata (priva di 
pulviscolo, polveri e altri agenti 
contaminanti) ed è composta dai 
piatti magnetici, dalle testine, dal 
motore di rotazione e dai sistemi di 
scorrimento. La seconda parte è un 
circuito stampato, solitamente ap¬ 
plicato sulla faccia inferiore del- 
l'hard disk, che contiene gli integra¬ 
ti incaricati di ricevere gli impulsi 
elettrici dalla testina magnetica, de¬ 
codificarli e trasmetterli al computer 
attraverso l'interfaccia esterna (Ata, 
Serial-Ata o Scsi). La rottura anche 
di una sola delle due parti è suffi¬ 
ciente a rendere inutilizzabile l'hard 
disk. Nel caso di un problema a ca¬ 
rico della meccanica, l'unica solu¬ 
zione consiste nelLaffidarsi alle so¬ 
cietà specializzate in operazioni di 
recupero dati, che possono aprire lo 
chassis metallico e accedere diretta- 
mente alle informazioni mediante 
sofisticati macchinari. Se il malfun¬ 
zionamento fosse dovuto solo a un 
guasto dell'elettronica, si potrebbe 


tentare la sostituzione del circuito 
stampato danneggiato con quello di 
un hard disk identico. Dopo l'opera¬ 
zione, sarebbe nuovamente possibi¬ 
le accedere ai dati memorizzati sul 
disco. Per trovare un hard disk dello 
stesso modello è possibile fare rife¬ 
rimento ai negozi di computer che 
trattano materiale usato: molti di es¬ 
si, infatti, ritirano a prezzo simboli¬ 
co anche hard disk non più funzio¬ 
nanti proprio allo scopo di recupera¬ 
re le parti elettroniche. Nel caso 
specifico del lettore non è possibile 
garantire che con la sostituzione 
dell’elettronica i dati saranno nuo¬ 
vamente accessibili: la sovratensio¬ 
ne a cui è stato sottoposto il disco ri¬ 
gido a causa dell'azione del fulmine 
potrebbe aver danneggiato anche la 
parte meccanica. In tal caso, la so¬ 
stituzione del solo circuito stampato 
non sortirebbe l'effetto sperato. Pur¬ 
troppo, anche in questo caso, il no¬ 
stro consiglio consiste nel prevenire 
questo tipo di situazioni eseguendo 
con regolarità copie di sicurezza dei 
dati critici. Le operazioni di backup 
non vanno mai trascurate perché 
anche i migliori hard disk sono ap¬ 
parecchiature soggette a usura e 
quindi, presto o tardi, raggiungono 
il termine della loro vita operativa. 
Anche i più avanzati sistemi di dia¬ 
gnostica S.M.A.R.T. ( Self-monito- 
ring, analysis and reporting techno- 
logy) incorporati nei modelli più re¬ 
centi possono non bastare a preve¬ 
nire la perdita di dati. 


> Chipset Sis 748 o Sis 746? 

Circa un mese fa ho acquistato una 
scheda madre PcChips M848A v2.1 
(AMD) per l'assemblaggio di un 
secondo computer. La mother- 
board, secondo il manuale incluso 
nella confezione e secondo il sito 
di PcChips, sarebbe basata sul chi¬ 
pset Sis 748 e dovrebbe gestire il 
Fsb a 400 MHz (in grado quindi di 
supportare un processore AMD 
Athlon XP 3200+) e le memorie 
Ddr PC3200 (400 MHz). Uso il con¬ 
dizionale perché nella schermata 
della diagnostica in fase di avvio, 
il Bios segnala che il chipset è un 
Sis 746, caratteristica confermata 


anche dal software Sisoft Sandra. 
Perciò, ho inviato una e-mail al 
supporto tecnico di PcChips per 
segnalare la questione, ma a di¬ 
stanza di quasi quattro settimane 
non ho avuto risposta. Tra l'altro, 
in diversi forum di discussione ho 
notato messaggi di utenti nella 
mia stessa situazione. Vorrei sape¬ 
re se il chipset Sis 746 (pur essen¬ 
do stato rilasciato prima del Sis 
748 ed essendo meno performan- 
te) ha il supporto per il bus a 400 
MHz. Inoltre, vorrei sapere a cosa 
sia dovuta questa differenza, si 
tratta di un errore o di un modo 
per ingannare gli acquirenti? 

Lettera firmata, via Internet 

PcChips è un produttore impegnato 
principalmente nel mercato Oem, 
ovvero dei prodotti dedicati agli as¬ 
semblatori di computer. In questo 
mercato non è raro che, dovendo 
acquistare grandi quantità di un 
componente, vengano richieste mo¬ 
difiche alle configurazioni hardwa¬ 
re previste come standard. Rientra¬ 
no in questo tipo di richieste l'inse¬ 
rimento degli slot Amr/Cnr (Audio 
modem riser e Communication and 
networking riser), spesso non pre¬ 
senti nei prodotti per la vendita al 
dettaglio, oppure l'adozione o rimo¬ 
zione di componenti hardware per 
le funzioni audio o di networking. 

Per il motivo appena esposto, anche 
se sul circuito stampato della sche¬ 
da madre fosse stampigliata la sigla 
del modello, la dotazione hardware 
potrebbe aver subito variazioni co¬ 
munque considerevoli. Nel catalogo 
dei prodotti di PcChips sono pre¬ 
senti due schede madri molto simili: 
la prima, che fa riferimento al mo¬ 
dello M848LU, utilizza il North 
Bridge Sis 746 e il South Bridge Sis 
963L. La seconda scheda madre, 
M848A, è quasi identica, a eccezio¬ 
ne dell'adozione del North Bridge 
Sis 748. Anche dai numeri di revi¬ 
sione del circuito stampato (vi.2 nel 
primo caso, v2.1 nel secondo), sem¬ 
brerebbe che il modello M848A sia 
un'evoluzione del precedente. La 
differenza principale tra le due 
schede madri consiste nelle fre¬ 
quenze dei bus di collegamento con ^ 
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le varie componenti: nel modello 
M848LU sono supportati i processo¬ 
ri AMD Athlon XP con Fsb a 266 e 
333 MHz, con la più recente M848A 
è possibile utilizzare anche i nuovi 
processori con bus a 400 MHz. Per 
quanto riguarda il supporto ai vari 
tipi di memorie, entrambe le 
motherboard possono utilizzare mo¬ 
duli PC2100, PC2700 e PC3200. Nel 
caso del modello M848A, il suppor¬ 
to alle memorie PC3200 (400 MHz 
Ddr) è ufficiale, mentre per la sche¬ 
da madre M848LU la velocità di 400 
MHz è ottenuta tramite over- 
clocking. Un'altra differenza consi¬ 
ste nel numero di moduli di memo¬ 
ria installabili: sulla scheda madre 
M848A sono presenti tre slot, men¬ 
tre nel modello M848LU ne sono 
previsti solo due. Per tutte le altre 
caratteristiche rimandiamo agli in¬ 
dirizzi www.pcchips.com.tw/pro- 
duct/M848 Av21.html e www.pcchi- 
ps. com. tw/product/M848L U.html. Il 
Bios per le due schede madri in 
questione è reperibile alla pagina 
www.pcchips. com. tw/bios/bios. asp 
?module_id=4, ma consigliamo di 
identificare con precisione il compo¬ 
nente prima di eseguire l’aggiorna- 
mento: l'installazione di un Bios er¬ 
rato potrebbe rendere inutilizzabile 
la scheda madre. 


> Hardware monitor 
ha rilevato un errore 

In qualità di tecnico assemblatore 
hardware ho avuto modo di mon¬ 
tare schede madri Asus modello 
A7V600-X constatando la seguente 
anomalia: una volta su tre, o sem¬ 


pre a freddo, al momento dell'ac¬ 
censione il Bios visualizza il se¬ 
guente messaggio: "Hardware 
Monitor found an error". Tuttavia, 
entrando nel Bios e controllando 
la sezione relativa all'Hardware 
Monitor i valori sono tutti nelle 
tolleranze. Uscendo dal Bios senza 
effettuare alcuna modifica e riav¬ 
viando il computer il messaggio di 
errore non si ripresenta. Avendo 
però assemblato il Pc per un clien¬ 
te, quest'ultimo trova ovviamente 
inaccettabile che ogni volta che 
accende il computer venga visua¬ 
lizzato questo avvertimento. Ho 
aggiornato il Bios all'ultima ver¬ 
sione (1002) e il processore instal¬ 
lato è un AMD Athlon XP 2600+; il 
resto del sistema è costituito da 
512 MByte di memoria Ddr 
PC3200, scheda Terratec Cy- 
nergy600 Pei e scheda grafica Ati 
Radeon 9200, il tutto in ambiente 
Windows XP Professional aggior¬ 
nato con WindowsUpdate. Anche 
un altro computer montato con la 
stessa scheda madre (le altre com¬ 
ponenti hardware sono diverse) 
presenta un problema analogo. In 
entrambi i casi, il telaio monta un 
alimentatore certificato AMD da 
400 watt. L'unico modo per evitare 
il messaggio d'errore è stato quel¬ 
lo di disabilitare/ignorare nel- 
l'Hardware Monitor tutti i control¬ 
li sulle tensioni di alimentazione. 
Vorrei sapere se si debba imposta¬ 
re qualche parametro particolare 
nel Bios o se sia meglio attendere 
un futuro aggiornamento. 

Michele, via Internet 

L'Hardware Monitor è una parte del 
sistema di diagnostica in fase di av¬ 
vio del Bios ed è uno strumento pre¬ 
zioso per prevenire eventuali danni 
alle componenti del computer. Que¬ 
sta sezione del Bios, infatti, è incari¬ 
cata di spegnere il computer in caso 
di surriscaldamento della Cpu, di 
mancato funzionamento delle ven¬ 
tole o di tensioni inadeguate prove¬ 
nienti dall'alimentatore. Tutte que¬ 
ste condizioni possono portare alla ►► 
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La funzione Hardware 
Monitor del Bios è 
fondamentale per 
prevenire i danni dovuti al 
surriscaldamento del 
processore o all'utilizzo di 
tensioni inadeguate per 
l’alimentazione delle 
componenti. 


visualizzazione di un messaggio 
d'errore. Nel caso del lettore però, il 
problema si manifesta solo per po¬ 
chi secondi alla prima accensione 
del Pc e ciò fornisce ulteriori infor¬ 
mazioni sulla probabile origine del 
malfunzionamento: una prima cau¬ 
sa potrebbe essere il maggior assor¬ 
bimento di corrente elettrica al mo¬ 
mento dell'accensione. Un alimen¬ 
tatore sottodimensionato non sareb¬ 
be in grado di far fronte a questa 
condizione e, almeno per un breve 
periodo di tempo, fornirebbe tensio¬ 
ni inferiori al previsto per il corretto 
funzionamento del computer. Que¬ 
sta anomalia è puntualmente rileva¬ 
ta dall'Hardware Monitor e segna¬ 
lata all'utente. 

Tenderemmo, comunque, a esclu¬ 
dere questa possibilità, in quanto 
l'alimentatore da 400 watt dovrebbe 
essere in grado di fare fronte alle 
necessità di tutte le componenti 
presenti alTinterno dei Pc, anche i 
più affollati. Inoltre, come riportato, 
si tratta di un alimentatore certifica¬ 
to da AMD e quindi ha superato te¬ 
st di qualità tali da garantire il suo 
corretto funzionamento in tutte le 
condizioni. È più probabile che il 
messaggio d'errore possa essere ri¬ 
condotto alle ventole: sempre più 
spesso, per garantire un buon 
confort di utilizzo, all'interno dei 
personal computer si adottano tec¬ 
nologie per la riduzione del rumore. 
Gli accorgimenti più comuni consi¬ 


stono nel controllare in maniera di¬ 
namica la rotazione delle ventole: 
se la temperatura è elevata, bisogna 
spostare una grande quantità d'aria 
per dissipare il calore in eccesso; se 
la temperatura rientra nei parametri 
previsti, si può ridurre la velocità di 
rotazione delle ventole e quindi la 
rumorosità. 

Spesso, la temperatura è rilevata da 
un sensore posto al centro del moto¬ 
re della ventola e, nei mesi più fred¬ 
di dell'anno, questo componente 
potrebbe limitare in modo eccessivo 
la velocità di rotazione, talvolta a un 
livello tale che il computer non sa¬ 
rebbe più in grado di rilevarla. 
L'Hardware Monitor può quindi ri¬ 
portare un errore anche a ventola 
funzionante. Il problema si risolve 
generalmente in pochi secondi, in 
quanto il calore prodotto dalla rota¬ 
zione della ventola, sia per l'attrito 
sia per il passaggio di corrente elet¬ 
trica, è anch'esso rilevato dal senso¬ 
re e ciò porta subito ad aumentare 
la velocità di rotazione quel tanto 
che basta per essere correttamente 
rilevata dai sistemi di diagnostica. 
Inoltre, nel caso dei sistemi di scor¬ 
rimento a bronzine solitamente uti¬ 
lizzati nelle ventole più silenziose, 
la viscosità iniziale del lubrificante 
può portare a regimi di rotazione 
particolarmente ridotti. Anche in 
questo caso, appena la temperatura 
si innalza di pochi gradi centigradi, 
il lubrificante riacquista la sua nor¬ 
male viscosità e la rotazione si ade¬ 
gua rapidamente. È possibile elimi¬ 
nare il messaggio di errore median¬ 
te l'utilizzo di ventole e sistemi di 
raffreddamento che non presentino 
il comportamento descritto ed even¬ 
tualmente adottando ventole diver¬ 
se per la stagione invernale e per 
quella estiva. Una volta accertato 
che l'origine del messaggio d'errore 
sia quella appena descritta sarà 
possibile ignorare il problema, sicu¬ 
ri del fatto che il sistema non subirà 
danni. È sconsigliabile impostare il 
Bios in modo che ignori in modo 
permanente le tensioni, le tempera¬ 
ture e le velocità di rotazione, in 
quanto si rinuncia al rilevamento di 
malfunzionamenti reali. 

Piuttosto, è consigliabile ignorare 
manualmente, di volta in volta, l'av¬ 


vertimento che si presenta al primo 
avvio del computer a freddo. Un'al¬ 
tra impostazione del Bios che è be¬ 
ne tenere in considerazione è la 
funzionalità Q-Fan di Asus. Questa 
prerogativa consente alla scheda 
madre di controllare la velocità di 
rotazione mediante la variazione 
della tensione di alimentazione del¬ 
le ventole. Alcune di queste, però, 
non sono in grado di funzionare 
quando la riduzione della tensione 
di alimentazione supera una certa 
percentuale e possono quindi arre¬ 
starsi del tutto. Quindi, prima di uti¬ 
lizzare la funzionalità Q-Fan di 
Asus ci si dovrebbe accertare che 
tutte le ventole installate nel com¬ 
puter siano in grado di operare cor¬ 
rettamente alle tensioni previste. È 
sconsigliabile attivare questo siste¬ 
ma se le ventole presenti nel case 
del computer sono già termocon¬ 
trollate (cioè, come spiegato in pre¬ 
cedenza, dotate di un proprio sen¬ 
sore che controlla la velocità di rota¬ 
zione). Infatti, la riduzione della 
tensione di alimentazione può por¬ 
tare al malfunzionamento del sen¬ 
sore (o anche alla sua rottura per¬ 
manente) con il conseguente blocco 
della ventola. 


> Aggiornamento del firmware 
per masterizzatore 
TeacCD-W512E 


Recentemente ho aggiornato il 
firmware del masterizzatore Teac 
CD-W512E alla versione 1.0L in 
quanto l'unità, pur supportando la 
scrittura su Cd-Rw High Speed, 
non li riconosceva come supporti 
validi. L'operazione è stata portata 
a termine con successo, ma ora il 
Cd recorder non riesce più a scri¬ 
vere correttamente su nessun Cd 
(a 2x e a 4x la masterizzazione fal¬ 
lisce per un "errore in scrittura" 
mentre alle altre velocità ciò che 
viene scritto risulta pieno di errori 
o illeggibile). Ho aggiornato il 
programma di masterizzazione 
Nero Burning Rom aU'ultima ver¬ 
sione disponibile (6.3.0.3), senza 
alcun miglioramento. Ho anche 
tentato di installare una versione 
precedente del firmware, ma l'uti- 
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lità di aggiornamento lo ha impe¬ 
dito, rilevando la presenza di un 
codice più recente di quello che 
avrei voluto utilizzare. Ho scritto 
più volte al supporto tecnico di 
Teac ma ogni volta i messaggi so¬ 
no stati respinti e in seguito ho in¬ 
dirizzato i miei messaggi agli im¬ 
portatori italiani, anche in questo 
caso senza successo. Visto dunque 
il disinteresse che questo produt¬ 
tore dimostra per i suoi clienti, al¬ 
meno per quanto mi riguarda, po¬ 
treste darmi un suggerimento su 
come posso risolvere questo pro¬ 
blema? C'è un modo per installare 
una versione del firmware prece¬ 
dente alla 1.0L? Non vorrei veder¬ 
mi costretto a dover buttare un 
masterizzatore a causa di un 
firmware messo a disposizione dal 
produttore stesso. 

Demetrio Valboa, via Internet 


I problemi riscontrati dal lettore po¬ 
trebbero dipendere da un errato ag¬ 
giornamento del firmware. Esistono, 
infatti, due versioni diverse del mo¬ 
dello Teac CD-W512, riconoscibili 
dal suffisso E o EB che segue la si¬ 
gla riportata sull'etichetta nella fac¬ 
cia superiore del drive. Per prima 
cosa, consigliamo di identificare 
correttamente il prodotto e procede¬ 
re poi all'eventuale aggiornamento 
con il firmware adeguato. 

Gli aggiornamenti per il CD-W512E 
sono disponibili all'indirizzo 
www. teac. co.jp/dspd/download/firm 
ware/cdw512e/explain.html, mentre 
quelli per il modello CD-W512EB si 
trovano alla pagina Web 



www. teac.co.jp/dspd/download 
/firmware/cd-w512eb/ 
explain.html. Agli indirizzi riportati 
sopra sono pubblicate tutte le istru¬ 
zioni relative all'esecuzione dell'ope¬ 
razione. Anche nel caso in cui il 
firmware utilizzato dal lettore fosse 
già quello corretto, consigliamo di ri¬ 
petere l'operazione di scrittura della 
Flash eprom, previa disattivazione 
della modalità Ultra Dma del con¬ 
troller Ide. Molti produttori di perife¬ 
riche Ide pongono questo requisito 
come parte della procedura di ag¬ 
giornamento. In alcuni casi, infatti, 
l'alta velocità di trasferimento può 
avere effetti avversi sull'integrità dei 
dati e, in operazioni critiche quali 
l'aggiornamento del firmware, ciò 
può portare al malfunzionamento 
della periferica. Poiché il masterizza¬ 
tore è ancora correttamente identifi¬ 
cato dal sistema, dovrebbe essere 
possibile ripetere l'operazione di 
scrittura della Flash eprom dopo 
aver preso gli opportuni accorgimen¬ 
ti. Ricordiamo infine che il masteriz¬ 
zatore in questione non è in grado di 
utilizzare tutti i tipi di supporti riscri¬ 
vibili. I Cd-Rw per i quali l'unità è 
stata progettata sono esclusivamente 
quelli dichiarati per velocità lx-4x 
oppure i 4x-10x. I supporti riscrivibi¬ 
li per velocità superiori a lOx posso¬ 
no solo essere letti. Uno degli aggior¬ 
namenti incluso nelle ultime revisio¬ 
ni del firmware consiste proprio nel 
miglioramento della compatibilità, 
esclusivamente in lettura, con questo 
tipo di supporti. 


> Configurazioni 
di memoria e compatibilità 

Qualche mese fa ho acquistato la 
scheda madre Intel D875PBZ, pro¬ 
vata anche sulla vostra rivista. In 
termini di qualità costruttiva e ve¬ 
locità si tratta sicuramente di un 
valido componente hardware. L'u¬ 
nico problema che sto incontrando 
si è verificato con l'installazione 
del software di masterizzazione 
Nero Burning Rom: mandando in 
esecuzione questo programma si 
verifica un grave errore che porta 
il computer a riavviarsi senza ulte¬ 
riori avvertimenti. Inoltre, il pro¬ 
gramma RegCleaner non può es- 
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sere utilizzato senza imbattersi in 
problemi di affidabilità. Un altro 
comportamento strano è che, con 
tutti e quattro i moduli di memoria 
installati, non emette il segnale 
acustico della diagnostica hardwa¬ 
re. Questo avviene, a volte, anche 
con un numero inferiore di modu¬ 
li. Il processore è un Pentium 4 a 3 
GHz con Fsb a 800 MHz, le Ddr 
sono marcate Trascend 333 MHz (4 
banchi double-side) in configura¬ 
zione Dual-channel (di tipo nor¬ 
male, senza correzione dell'erro¬ 
re). Le memorie sono perfettamen¬ 
te riconosciute nel Bios. Sostituen¬ 
do la scheda madre con una Gi¬ 
gabyte 8KNXP (basata sul chipset 
i875) non si hanno problemi e la 
diagnostica iniziale è conclusa re¬ 
golarmente. Siete in grado di for¬ 
nirmi qualche indicazione su come 
risolvere il problema in questione? 
Non è facile descrivere tutte le 
prove che ho fatto e i conseguenti 
risultati, ma spero di avervi fornito 
informazioni sufficienti per identi¬ 
ficare l’origine del problema. 

Antonio Elia, via Internet 

Le schermate d'errore e gli improv¬ 
visi riavvii del computer sembrereb¬ 
bero indicare un problema relativo 
alla memoria. Consigliamo quindi 
di eseguire alcuni test diagnostici 
per questo componente, per esem¬ 
pio utilizzando il programma di uti¬ 
lità MemTest86 (scaricabile gratui¬ 


tamente all'indirizzo www.memte- 
st86.com). 

Una volta creato l'apposito floppy 
disk (o il Cd-Rom) da cui eseguire il 
boot, sarà sufficiente accendere il 
computer con questo supporto nel 
drive e lasciare che il test venga 
eseguito per almeno un paio d'ore. 
Se in tale intervallo di tempo fossero 
segnalati errori, la memoria potreb¬ 
be non essere affidabile oppure i 
suoi parametri operativi errati. I 
computer equipaggiati con proces¬ 
sori con Fsb a 800 MHz richiedono 
generalmente l'utilizzo di memorie 
PC3200 (400 MHz). Con memorie 
PC2700 (333 MHz) è necessario ac¬ 
certarsi che il rapporto tra la velo¬ 
cità del Fsb ed il bus della memoria 
sia impostato in modo corretto per 
evitare involontarie operazioni di 
overclocking. Inoltre, l’utilizzo di 
tutti e quattro gli slot disponibili con 
memorie a doppio banco può aver 
acuito eventuali problemi di compa¬ 
tibilità. Consigliamo di eseguire il 
test sia con tutti e quattro gli slot po¬ 
polati sia con due soli moduli di me¬ 
moria in configurazione dual-chan- 
nel. Le differenze di prestazioni rile¬ 
vate tra la scheda madre Gigabyte 
8KNXP e la Intel D875PBZ farebbe¬ 
ro pensare a qualche impostazione 
errata nel Bios dell'uno o dell'altro 
componente hardware. In linea di 
massima, le prestazioni delle sche¬ 
de madri basate sullo stesso chipset, 
a meno di casi particolari, presenta¬ 



no differenze nell'ordine di pochi 
punti percentuali. All’indirizzo 
www.intel.com/design/motherbd/b 
zZbz_mem.htm si possono consulta¬ 
re tutte le caratteristiche e le limita¬ 
zioni per le configurazioni di memo¬ 
ria della scheda madre Intel 
D875PBZ. 


> Supporto tecnico per scheda 
madre Azza 845D-AV 

Circa un anno fa ho acquistato un 
desktop con scheda madre Azza 
845D-AV. Recentemente ho for¬ 
mattato il Pc e reinstallato il siste¬ 
ma operativo Windows 98SE. Pur¬ 
troppo, la scheda audio integrata 
non è riconosciuta e i driver della 
stessa non sono presenti nel Cd- 
Rom fornito a corredo della 
motherboard. Sul sito Web del 
produttore, il file scaricabile ha 
estensione .bl2 e non so come uti¬ 
lizzarlo. Come potrei risolvere la 
situazione? 

Federico Sibilio, via Internet 


Il sito Web del supporto tecnico 
delle schede madri Azza è rag¬ 
giungibile all'indirizzo www.az- 
za.com.tw/down- 
load.html#intelchip. Secondo le 
convenzioni applicate dal produt¬ 
tore, i file con estensione ,bl2, 
,bl3, ,bl4 e così via contengono i 
dati necessari aH’aggiornamento 
della Flash eprom del Bios. Per il 
modello 845D-AV sono disponibili 
due aggiornamenti: 845d-av.bl8, 
dedicato alle schede madri con revi¬ 
sione del circuito stampato 3.0 e su¬ 
periori, e 845d-av.bl4, per la stessa 
scheda madre con circuito stampato 
versione 2.3 e inferiori. Purtroppo, 
gli unici file disponibili sono quelli 
appena indicati per l'aggiornamen¬ 
to della Flash eprom e non si fa al¬ 
cuna menzione delle periferiche in¬ 
tegrate. Per completare l'installazio¬ 
ne del sistema operativo è quindi 
necessario aprire il computer ed 
esaminare la scheda madre per co¬ 
noscere, mediante le sigle presenti 
sui vari integrati, di quali driver si 
abbia bisogno e procedere al down¬ 
load direttamente dal sito del pro¬ 
duttore della periferica. 
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> Windows XP e hard disk 
di grandi dimensioni 

Ho un hard disk IBM da 180 GBy¬ 
te. Il Bios riconosce l'effettiva ca¬ 
pacità del disco ma Windows XP, 
una volta completato l'avvio, rie¬ 
sce a utilizzare solo i primi 127 
GByte. Come devo fare per poter 
configurare l'intero spazio? Il mio 
sistema è basato su un processore 
AMD Athlon XP 3000+, scheda 
madre Asus A7N8X, 512 MByte di 
memoria PC3200, scheda grafica 
ATI Radeon 9800 Pro con 128 
MByte di memoria video. 

Lettera firmata, via Internet 

La limitazione descritta è tipica del¬ 
la versione originale di Windows 
XP. I Cd-Rom d'installazione pro¬ 
dotti prima del mese di agosto 2002 
contengono i driver per gestire di¬ 
schi Ide con capacità massima di 
137 GByte. La soluzione del proble¬ 
ma ha due requisiti: il Bios della 
scheda madre deve essere in grado 
di supportare la modalità di indiriz¬ 
zamento Lba a 48 bit e il sistema 
operativo deve essere aggiornato al 
Service Pack 1. Ciò premesso, 
quando nel Pc è presente un hard 
disk di dimensione superiore a 137 
GByte è necessario impostare 
un'apposita chiave nel Registro di 
configurazione per attivare la mo¬ 
dalità Lba a 48 bit. Lanciato dal me¬ 
nu Avvio l'editor del Registro (Rege- 
dit.exe o Regedt32.exe), portarsi al¬ 
la chiave Hkey_Local_Machine\Sy- 
stem\Currentcontrolset\Services\At 
api\Parameters\, creare un nuovo 
valore Dword definito EnableBigL- 
ba e impostarlo a 1. 

Questa operazione non deve essere 
eseguita prima di aver installato il 
Service Pack 1, altrimenti potrebbe¬ 
ro verificarsi perdite di dati. Dal me¬ 
se di gennaio 2003, le nuove copie 
di Windows XP incorporano diretta- 
mente il nuovo sistema di indirizza¬ 
mento a 48 bit per gli hard disk Ide. 
Per sapere quale copia di Windows 
XP sia installata sul Pc, è sufficiente 
verificare se l'etichetta del Cd-Rom 
originale riporta che l'installazione 
include già il Service Pack 1 oppure 
fare clic col tasto destro del mouse 


sull'icona Risorse del computer, se¬ 
lezionare la voce Proprietà nel me¬ 
nu contestuale e poi la scheda Ge¬ 
nerale. Inoltre, per verificare se nel 
sistema sia presente la versione più 
recente del driver Atapi occorre 
portarsi nella cartella C:\Win- 
dows\System32\drivers e selezio¬ 
nare il file Atapi.sys; nelle pro¬ 
prietà del file, al segnalibro Versio¬ 
ne, se il numero riportato fosse 
5.1.2600.1135 o successivo non do¬ 
vrebbero presentarsi problemi di 
compatibilità. Per ulteriori informa¬ 
zioni si può fare riferimento all'arti¬ 
colo della Knowledge Base di Mi¬ 
crosoft all'indirizzo http://sup- 
port.microsoft. com/defa ult. aspx?sci 
d=kb;en-us;303013. 

> WinFax Pro non rileva 
il segnale di centrale 

La ditta cui mi rivolgo per l'assi¬ 
stenza tecnica ha installato sul 
computer il programma WinFax 
Pro. È stato ripetutamente provato 
in laboratorio con il mio modem e 
tutto ha sempre funzionato in modo 
regolare. A casa, invece, funziona 
solo in ricezione, ma non c'è verso 
di farlo funzionare in trasmissione. 
Dopo aver dato il comando di in¬ 
vio, appare la segnalazione “Nes¬ 
sun segnale di centrale" e il mo¬ 
dem disconnette. Il tecnico del la¬ 
boratorio suppone, anche se con 
poca convinzione, che l'anomalia 
possa derivare dalla linea telefoni¬ 
ca, nonostante il fatto che la posta 
elettronica con Outlook Express e 
Internet Explorer funzionano cor¬ 
rettamente. Questo, fra l'altro, por¬ 
ta a escludere che l'inconveniente 
sia attribuibile al computer un po' 
datato. Mi potreste dare qualche 
suggerimento? 

Giuliano Sartori, via Internet. 

Il messaggio "Nessun segnale di 
centrale" è con ogni probabilità una 
traduzione dall’inglese "no diai fa¬ 
né" . Le linee telefoniche che opera¬ 
no secondo lo standard americano 
prevedono infatti che il telefono ri¬ 
ceva un tono equivalente al nostro 
segnale di libero prima di passare 
alla fase di composizione del nume¬ 
ro del destinatario. In Italia, nella ►► 
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maggior parte dei casi, questo se¬ 
gnale non è fornito ma ciò non im¬ 
pedisce di chiamare ugualmente il 
numero desiderato. Per eliminare il 
problema è sufficiente impostare il 
modem in modo che non attenda il 
segnale di centrale prima della 
composizione del numero: se nelle 
opzioni di configurazione non fosse 
presente una voce specifica per di¬ 
sattivare l'attesa del segnale di libe¬ 
ro, bisognerebbe aggiungere alla 
stringa di inizializzazione della pe¬ 
riferica di comunicazione il coman¬ 
do ATX3. Così facendo, WinFax Pro 
dovrebbe essere in grado di inviare 
regolarmente messaggi fax. Il fatto 
che il modem sia in grado di colle¬ 
garsi a Internet senza problemi è 
dovuto al fatto che per questa ope¬ 
razione sono utilizzate le imposta¬ 
zioni presenti nei file delle Connes¬ 
sioni nella cartella di Accesso Re¬ 
moto. Evidentemente, nella creazio¬ 
ne di questo file si è provveduto a 
disabilitare l'attesa del segnale di li¬ 
bero, mentre la stessa operazione 
non è stata eseguita nelle imposta¬ 
zioni dedicate a WinFax Pro. 


> Malware Bridge.dll 

Giorni fa ho eseguito la scansione 
dell'hard disk con Norton AntiVi- 
rus 2004. Durante l'operazione è 
stato rilevato il malware 
Bridge.dll. Poiché questo file non 
appartiene a nessuna delle appli¬ 
cazioni che utilizzo, ho selezionato 
nel menu la scelta di cancellarlo. 
Da quel momento, all’avvio di 
Windows appare un messaggio 
d'errore che comunica l’impossibi¬ 
lità di caricare in memoria questo 
file, senza che sia riuscito a capire 
da dove provenga la richiesta: non 
è presente in alcuna chiave del Re¬ 
gistro né all'interno dei servizi, ri¬ 
ga di comando o Esecuzione auto¬ 
matica. L'unica traccia che ho tro¬ 
vato nel Pc dopo la sua rimozione 
è nel file 291.sud, presente nella 
cartella C:\Programmi\File comu- 
ni\Symantec Shared\UndoData. 
Aprendolo, ho notato che al suo 
interno è indicata una posizione 
del Registro in cui si trova la chia¬ 
ve contenente il valore in questio¬ 


ne. Potreste dirmi a quale applica¬ 
zione appartiene questo file? 

Federico Trinca, via Internet 

La libreria Bridge.dll è una delle 
componenti di un diffuso software 
pirata per la distribuzione illegale 
di annunci pubblicitari via Web. 
Può introdursi nel sistema con l'in¬ 
cauta esecuzione di file eseguibili 
oppure attraverso vari espedienti 
legati alla posta elettronica o ad al¬ 
cune vulnerabilità del sistema ope¬ 
rativo. Ne esistono purtroppo mol¬ 
te varianti e questo complica in mi¬ 
sura notevole il compito dei pro¬ 
grammi di rimozione. 

In alcuni casi, come quello del let¬ 
tore, la cancellazione avviene solo 
in modo parziale e provoca la vi¬ 
sualizzazione di fastidiosi messag¬ 
gi d’errore. Diversi programmi so¬ 
no in grado di rimuovere in modo 
automatico tutte le varianti note, 
tra cui citiamo PestPatrol (www.pe- 
stpatrol.com/downloads/eval/down 
load.asp ) e SpyBot Search & De- 
stroy, scaricabile all'indirizzo 
www.safer-networking. org/in- 
dex.php?page=download. Purtrop¬ 
po, se la cancellazione è stata solo 
parziale, l'unico modo efficace per 
eliminare i messaggi di errore con¬ 
siste nel completare manualmente 
l'operazione. 

La procedura è la seguente: 
Verificare dal Task Manager se il 
file C: 1 Windows\System\A. exea.ex 
e sia in esecuzione tra i processi at¬ 
tivi e, se così, arrestarlo. Con l'uti¬ 
lità di sistema Regsvr32.exe elimi¬ 
nare la registrazione delle librerie 



La libreria Bridge.dll è uno dei 
componenti di un software pirata 
perla diffusione di pubblicità sul 
Web. Esistono diverse varianti di 
questo malware e ciò contribuisce 
a rendere più complessa la sua 
rimozione. 


a collegamento dinamico Bc- 
miivbj.dll, Bridge.dll e Rntx.dll pre¬ 
senti nella cartella C:\Windows\ 
Downloaded program files. 
Procedere in modo analogo per la 
libreria Bridge.dll nelle cartelle 
C:\Windows\System32 e C:\Win- 
dows\System. Con l'editor del Re¬ 
gistro di configurazione (Re- 
gedit.exe ) eliminare le chiavi 
HKEY_CLASSES_ROOT\clsid\(9c6 
91a33-7dda-4c2f-be4c- 
cl76083f35cf} ; HKEY_CLASSES_ 
ROOT\software\microsoft\win- 
dows\currentversion \explorer\bro 
wser helper objects\{9c691a33- 
7dda-4c2f-be4c-cl76083f35cfj-, 
HKEY_LOCAL_ 
MACHINE\clsid\j9c691 a33-7dda- 
4c2f-be4c-cl 76083f35cf); 
HKE Y_L OCAL_MA CHINEXsoftwa 
re\classes\clsid\f9c691a33-7dda- 
4c2f-be4c-cl 76083f35cfj. 
Rimuovere manualmente i seguen¬ 
ti file: Bcmiivbj.dll, Bcmiivbj.inf, 
Bridge.dll, Bridge.inf e Fasetu- 
pstart.inf presenti nella cartella 
C:\Windows\Downloaded program 
files. Questo dovrebbe ripulire com¬ 
pletamente il sistema. 


> Eliminazione del virus NetSky 

Un amico ha installato Norton An- 
tiVirus 2004 e ogni volta che ese¬ 
gue la scansione gli viene propo¬ 
sto di eliminare tre file: 
Asnl[l].exe, Aswnk-unistall.exe e 
Aswnk.exe. Il programma, benché 
aggiornato con i più recenti file di 
definizione dei virus, non riesce a 
rimuoverli e suggerisce solamente 
di escluderli da future scansioni. 
Premetto che per risolvere il pro¬ 
blema abbiamo provato a scaricare 
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II worm NetSky è molto diffuso in Europa. Anche in 
questo caso, alcune nuove varianti ne hanno reso più 
complessa l'individuazione e l'eliminazione. 

anche il programma proposto sul si¬ 
to di Symantec, ossia NetSky Remo¬ 
vai Tool, ma anche questo si è rive¬ 
lato inefficace. Come possiamo fa¬ 
re? 

Gabriele Gi anno ili, via Internet 

L'impossibilità di eliminare il virus 
NetSky dal sistema può essere dovu¬ 
ta in primo luogo a una nuova varian¬ 
te che l'utilità di rimozione non è an¬ 
cora in grado di gestire. Il tool specifi¬ 
co rilasciato da Symantec è stato re¬ 
centemente aggiornato proprio per 
consentirne l'utilizzo con le nuove 
varianti E, K, P e Q del worm che sta 
conoscendo una grande diffusione in 
Europa. Consigliamo quindi di scari¬ 
care la nuova versione del NetSky 
Removai Tool alLindirizzo http://se- 
curityresponsel.Symantec, com/sarc/s 
arc.nsf/html/w32.netsky@mm.remo- 
val.tool.htm e tentare nuovamente la 
scansione del sistema. Per facilitare 
l'eliminazione dei file indesiderati 
suggeriamo di eseguire la scansione 
dopo aver avviato il computer in mo¬ 
dalità provvisoria, per evitare il cari¬ 
camento della maggior parte dei dri¬ 
ver e rendere più difficile l'accesso in 
memoria del virus. Ricordiamo inoltre 
che il codice virale può essere copia¬ 
to in un'area dell'hard disk che Win¬ 
dows Millennium Edition e XP riser¬ 
vano alla funzione di Ripristino di si¬ 
stema. I programmi antivirus sono in 
grado di accedervi esclusivamente in 
lettura e segnalare la presenza di file 
infetti, ma non possono rimuoverli. 
Nel caso specifico, se i file si trovas¬ 
sero in quest'area, per procedere alla 
loro eliminazione si dovrebbe agire 
sul sistema che gestisce i punti di ri¬ 


pristino e chiedere la cancellazione 
dei dati riservati a questa funzione. 
Così facendo, saranno eliminati an¬ 
che i file infetti. A tale riguardo è pos¬ 
sibile fare riferimento all'articolo del¬ 
la Microsoft Knowledge Base acces¬ 
sibile alLindirizzo http://support.mi- 
crosoft.com/def ault.aspx?scid=kb;en- 
us/263455, dove è descritta una tecni¬ 
ca che consente di limitare al minimo 
indispensabile la perdita dei dati del¬ 
la funzione di Ripristino di sistema. 


> Modalità Ms-Dos in ambiente 
operativo Windows XP 

Ho acquistato recentemente un 
computer da scrivania Sony Vaio 
PCV-RSM31 basato sul processore 
Pentium 4 a 3 GHz e scheda madre 
con chipset Intel Ì865G. Il sistema 
operativo è Windows XP Home 
Edition. Sono soddisfatto di questa 
configurazione che, pur non essen¬ 
do al top, per il mio uso è più che 
sufficiente: non utilizzo infatti né 
applicativi particolarmente pesanti 
né giochi di ultima generazione e 
anche nella navigazione Internet 
l'efficienza è buona. Le cose non 
vanno bene, invece, in ambiente 
Dos. Sono nato con questo sistema 
operativo e con il mio primo Olivet¬ 
ti M24 SP e successivi ho creato un 
buon numero di programmi in GW- 
Basic che hanno sempre funzionato 
perfettamente sia in modo interpre¬ 
tato sia compilato. Con la finestra 
Ms-Dos di Windows XP qualcosa è 
cambiato: è molto diversa da quella 
che avevo sotto Windows Millen¬ 
nium Edition, che non faceva senti¬ 
re la differenza da un avvio in Ms- 
Dos puro. Ora mancano anche co¬ 
mandi come Doskey. I miei pro¬ 
grammi di test in GWBasic sono ora 
molto più lenti e apportare modifi¬ 
che è più difficile perché anche l'e¬ 
diting è più laborioso. Concluden¬ 
do, vorrei reinstallare Windows 
Millennium Edition o Ms-Dos 6.2 in 
una delle altre partizioni dell'hard 
disk. Come posso eseguire questa 


_ 


operazione visto che tutte le parti¬ 
zioni sono Ntfs e non Fat32? Nel ca¬ 
so ciò fosse possibile, Windows XP 
riuscirà a leggere e operare sui file 
Fat32 o tra i due mondi ci sarà sem¬ 
pre una divisione e incomunicabi¬ 
lità assoluta? 

Claudio Tommasi, via Internet 

La differenza tra l'ambiente Ms-Dos 
messo a disposizione da Windows 
Millennium Edition e XP dipende dal 
fatto che quest'ultimo è un sistema 
operativo a microkemel. Tutti gli ac¬ 
cessi alle risorse hardware sono me¬ 
diate dal sistema, anche quando si 
esegue una applicazione tramite li¬ 
nea di comando. Ciò non avveniva 
con i sistemi operativi di Microsoft 
più datati. In questi, le operazioni 
eseguite a livello Dos avevano acces¬ 
so diretto all'hardware del computer. 
Proprio per questo motivo molti dri¬ 
ver e utilità messe a punto per rende¬ 
re più confortevole l'ambiente a linea 
di comando non sono più in grado di 
funzionare: tra questi, le funzioni di 
emulazione terminale o programmi 
quali Doskey che consentivano di 
modificare ciò che si digitava sulla 
tastiera. Il calo di efficienza riscontra¬ 
to dal lettore nell'esecuzione dei pro¬ 
grammi tramite linea di comando è 
dovuta al fatto che tutte le operazioni 
relative a Ms-Dos, di fatto, sono emu¬ 
late via software. Per risolvere il pro¬ 
blema l'unica soluzione consiste nel- 
l'utilizzare un compilatore per il lin¬ 
guaggio Basic che sia in grado di 
funzionare con l'interfaccia a finestre 
di Windows e procedere a una par¬ 
ziale riscrittura dei programmi, alme¬ 
no nella parte riguardante le funzioni 
d'interfaccia utente. Solo in questo 
modo sarà possibile trarre beneficio 
della maggiore efficienza messa a di¬ 
sposizione dalle configurazioni 
hardware attuali. E comunque possi¬ 
bile installare Windows Millennium 
Edition (o Ms-Dos) in una partizione 
separata: Windows XP mette a dispo¬ 
sizione, di serie, tutte le funzioni ne¬ 
cessarie per il multibooting. I sistemi ^ 
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operativi più datati di Microsoft non 
sono in grado di accedere alle parti¬ 
zioni in formato Ntfs, perciò sarà ne¬ 
cessario convertirne almeno una in 
Fat32. Questa operazione può essere 
eseguita, senza distruggere i dati in 
essa contenuti, mediante il program¬ 
ma di utilità Partition Magic. I sistemi 
operativi Windows 2000 e XP, pur 
avendo come configurazione prefe¬ 
renziale l'utilizzo del filesystem Ntfs, 
sono invece in grado di accedere sia 
in lettura sia in scrittura ai dati conte¬ 
nuti in partizioni Fat32. Non vi saran¬ 
no quindi limitazioni nell'accesso ai 
dati da parte del sistema operativo 
principale. Windows Millennium 
Edition (o Ms-Dos), non potendo ge¬ 
stire il formato Ntfs, saranno invece 
limitati alla sola partizione dedicata. 


> Gestione delle firme 
in Outlook 2002 

Sto incontrando diverse difficoltà 
nelFimpostare una firma predefi¬ 
nita in Microsoft Outlook 2002. Ho 
sempre eseguito questa operazio¬ 
ne senza problemi con Outlook 
2000, ma dopo l'aggiornamento 
questa funzione è stata compro¬ 
messa. Il sistema operativo Win¬ 
dows XP e la suite Office sono stati 
appena reinstallati, quindi escludo 
malfunzionamenti dovuti a proble¬ 
mi col software. Siete a conoscen¬ 
za di eventuali soluzioni? 

Lettera firmata, via Internet 

L'impossibilità di impostare la firma 
predefinita in Outlook 2002 è stata 
pubblicata anche nella Microsoft 
Knowledge Base e può verificarsi se 
nel sistema è presente anche Micro¬ 
soft Word 2002 e si procede per la 
prima volta alla creazione di una fir¬ 
ma dopo l'installazione del word 
processor. Esistono due soluzioni: la 
prima consiste nel creare una firma 
per Word 2002. Questa operazione 
può essere eseguita nel modo se¬ 
guente: in Outlook 2002 fare che su 
Opzioni all'interno del menu Stru¬ 
menti. Quindi selezionare il segnali¬ 
bro Formato mail. Nel riquadro Op¬ 
zioni fare clic sul bottone Firma e 
nella finestra successiva fare clic su 
Nuovo. Inserire un nome per la fir¬ 
ma e premere Avanti. Digitare il te¬ 


sto della firma, formattare il testo e 
confermare le scelte. Nel riquadro 
Opzioni, fare clic su Ok. Il secondo 
metodo consiste, più semplicemen¬ 
te, nel variare le impostazioni di Ou¬ 
tlook in modo che Word 2002 non 
sia l'editor predefinito per la posta 
elettronica. Basta entrare nel menu 
Strumenti, selezionare Opzioni, por¬ 
tarsi nel segnalibro Formato mail e 
togliere il segno di spunta dalla voce 
Usa Microsoft Word per modificare i 
messaggi di posta elettronica. Fare 
clic su Ok per confermare. Per ag¬ 
giungere la firma ai messaggi di po¬ 
sta elettronica sarà quindi sufficien¬ 
te, all'interno del testo del messag¬ 
gio, posizionare il cursore nel punto 
in cui si desidera visualizzare la fir¬ 
ma, selezionare Inserisci firma nel 
menu e scegliere la firma desiderata 
tra quelle disponibili. 

> Installazione incompleta 
del Service Pack per Windows 
2000 

Chiedo il vostro aiuto per risolvere 
un problema che si sta verificando 
sul mio computer, basato su un pro¬ 
cessore Athlon XP 3000+ su scheda 
madre Asus A7V600, 512 MByte di 
memoria, hard disk da 80 GByte. Il 
sistema operativo è Windows 2000. 
Tentando l'installazione dell’ultimo 
Service Pack ricevo un messaggio 
d’errore che informa che non è sta¬ 
to possibile completare l'installa¬ 
zione. Per quante prove io abbia 
eseguito non sono stato in grado di 
risolvere il problema. Ho perfino 
tentato di ripetere l'operazione do¬ 
po aver aggiornato Windows Instal- 
ler all'ultima versione disponibile, 
ma anche questo non è servito. Sie¬ 
te a conoscenza di quale possa esse¬ 
re la causa dell'anomalia? 

Francesco Angiolieri, via Internet 

Questo problema può presentarsi se 
l'utente non dispone di un accesso al¬ 
la macchina che gli consenta di mo¬ 
dificare adeguatamente i dati conte¬ 
nuti nel Registro di configurazione 
oppure se il proprio Profilo utente 
contiene errori. E molto importante 
quando si presenta il messaggio d'er¬ 
rore descritto selezionare Ok alla ri¬ 
chiesta di eliminare i cambiamenti 


apportati al sistema. Infatti, selezio¬ 
nando Annulla il Pc sarebbe lasciato 
in uno stato di parziale aggiornamen¬ 
to e potrebbe non funzionare corret¬ 
tamente. Per individuare la causa 
che ha lasciato incompleta l'installa¬ 
zione del Service Pack è necessario 
esaminare i file Svcpack.log e Setu- 
papi.log. Il file Svcpack.log è presen¬ 
te nella cartella C:\Winnt. Una volta 
aperto con il Blocco note di Windows, 
verificare se all'interno sia presente 
una segnalazione d'errore come la 
seguente: DoRegistryUpdates:Setu- 
plnstallFromlnfSection Failed for 
IE5Section: 0x5. Ciò indica che l'in¬ 
stallazione potrebbe non essere stata 
portata a termine per problemi colle¬ 
gati alle autorizzazioni di accesso al 
Registro di configurazione. Il file Se- 
tupapi.log è creato solo se è stata atti¬ 
vata la modalità estesa di log per l'in¬ 
terfaccia utente. Per le informazioni 
su come eseguire questa operazione 
si faccia riferimento all'articolo 
http://support.microsoft. com/de¬ 
fault.aspx?kbid=243996 della Know¬ 
ledge Base di Microsoft. Ripetendo 
l'installazione del Service Pack dopo 
aver eseguito l'attivazione del log si 
potranno ottenere informazioni sui 
problemi incontrati durante l'opera¬ 
zione. E inoltre consigliabile verifica- 
re il proprio profilo utente, control¬ 
lando anche in questo caso il file di 
registrazione degli eventi. Se vi fosse 
segnalato che Windows non ha potu¬ 
to procedere al caricamento del Pro¬ 
filo utente personalizzato e ha invece 
proceduto al caricamento del Profilo 
utente standard, ciò potrebbe indica¬ 
re la presenza di errori. Se il proble¬ 
ma è stato ricondotto alle impostazio¬ 
ni del Registro è possibile intervenire 
in questo modo: mandare in esecu¬ 
zione l'editor del Registro e spostarsi 
alla chiave indicata nel file Setupa- 
pi.log. Fare clic su Autorizzazioni nel 
menu Sicurezza. Nel riquadro Auto¬ 
rizzazioni selezionare l'account dal 
quale si intende eseguire l'installa¬ 
zione del Service Pack. Spuntare la 
voce Autorizzazioni utente per con¬ 
sentire l'operazione. Ripetere questa 
procedura per ognuna delle chiavi di 
Registro segnalate nel file 
Setupapi.log, quindi procedere nuo¬ 
vamente all'installazione del Service 
Pack. L’assenza di una o più chiavi 
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segnalate nel file di log potrebbe di¬ 
pendere da un problema nel Profilo 
utente. In tal caso è possibile agire in 
questo modo: controllare nella cartel¬ 
la C: \Documents and Settings se sia 
presente la directory Default user. 
Eventualmente, questa cartella può 
essere copiata da un'altra installazio¬ 
ne funzionante di Windows 2000, a 
patto di avere accesso a un altro com¬ 
puter su cui sia installato lo stesso si¬ 
stema operativo, altrimenti sarà ne¬ 
cessario installare il sistema su un'al¬ 
tra partizione, dalla quale poi copiare 
i file necessari. Una volta eseguita 
questa operazione cancellare il Profi¬ 
lo utente utilizzato per l'installazione 
del Service Pack (assicurandosi pri¬ 
ma di aver salvato tutto il materiale). 
Con questi accorgimenti il Profilo 
utente sarà ripristinato alla sua forma 
originale, eliminando eventuali alte¬ 
razioni che potrebbero impedire l'in¬ 
stallazione del Service Pack. Proce¬ 
dere quindi all'installazione dell'ag- 
giornamento per Windows 2000. 

> Accesso negato 
con Windows Server 2003 

Stiamo valutando la possibilità di 
adottare l'ultimo sistema operativo 
di Microsoft, Windows Server 2003, 
almeno per le macchine che gesti¬ 
scono il nostro cluster di lavoro. Sto 
quindi tentando l'installazione di 
questo sistema su una workstation 
dedicata, proprio per valutare l'im¬ 
patto che la soluzione avrebbe una 
volta completata la transizione. 

Non intendiamo, infatti, rinnovare 
il nostro parco macchine per tutto 
l'anno 2004, avendo appena com¬ 
piuto grossi investimenti in tal sen¬ 
so. Chiedo il vostro aiuto per com¬ 
pletare correttamente il caricamen¬ 
to e la configurazione di questo si¬ 
stema operativo: una volta comple¬ 
tata l'installazione (sia di Windows 
Server 2003 sia del Service Pack 1) 
mandando in esecuzione molte ap¬ 
plicazioni si presenta un messaggio 
che informa di un errore di accesso 
negato al protocollo Http. A parte 
ovviamente l'incomprensibilità del- 
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la segnalazione, il sistema operati¬ 
vo è stato appena installato ed è 
quindi pulito da qualsiasi applicati¬ 
vo o altra manomissione. Siete a co¬ 
noscenza di quali possano essere le 
cause di questo comportamento? 

Lettera firmata, via Internet 

Il problema è stato riconosciuto re¬ 
centemente da Microsoft ed è stato 
documentato nella Knowledge Base. 
Può verificarsi se i servizi Web e una 
pagina Asp (Active server pages) 
vengono eseguiti nella stessa appli¬ 
cation pool. La pagina Asp tenta di 
autenticare il Web Service e allo stes¬ 
so tempo un Spn ( Service principal 
name) è stato registrato in modo non 
corretto per il Web Service. Gli ag¬ 
giornamenti nel Service Pack 1 sono 
stati concepiti per eliminare alcuni ri¬ 
schi relativi alla pirateria informatica 
e in particolare gli attacchi del tipo 
man-in-the-middle che possono con¬ 
sentire a malintenzionati di intercet¬ 
tare i messaggi tra due utenti senza 
che questi ne siano a conoscenza. 
Questo rischio è stato eliminato con 
l'adozione di un sistema di autentica¬ 
zione integrato, ma ciò ha portato a 
modificare il metodo d'interazione 
utilizzato in precedenza. Da ciò pos¬ 
sono quindi derivare i problemi ri¬ 
scontrati dal lettore. Per risolvere il 
problema è sufficiente registrare un 
Spn (Service principal name) per il 
Profilo utente configurato per la ap¬ 
plication pool. Dopo questa operazio¬ 
ne, l’applicazione potrà utilizzare 
l'autenticazione Kerberos invece di 
quella integrata. Per maggiori infor¬ 
mazioni su come impostare i Spn si 
faccia riferimento all'indirizzo 
www.microsoft.com/downloads/de- 
tails.aspx?FamilyID=5fd831fd-ab77- 
46a3-9cfe-ff01d29e5c46&display- 
lang=en. 

> Rimozione 

del dispositivo non corretta 

Il mio computer è composto da una 
scheda madre Asus P4P800 Deluxe, 
processore Pentium 4 a 2,8 GHz con 
Fsb a 800 MHz e Hyper-Threading, 



512 MByte di memoria PC3200, 
hard disk Maxtor da 80 GByte e 
scheda grafica Ati Radeon 9800XT 
con 128 MByte di memoria video. Il 
sistema operativo è Windows 2000 
aggiornato al Service Pack 4. Il pro¬ 
blema per il quale chiedo la vostra 
assistenza riguarda un messaggio 
d’errore che si presenta in maniera 
saltuaria e che comunica che una 
periferica è stata rimossa in manie¬ 
ra inadeguata dal sistema. Sembra 
che si faccia riferimento al maste- 
rizzatore Plextor Plexwriter PX- 
W4824U su porta Usb, ma non sarei 
sicuro neanche di questo. La scarsa 
riproducibilità del problema rende 
difficile isolarne la causa. 

Ferdinando, via Internet 

Esiste effettivamente un caso docu¬ 
mentato simile a quello descritto dal 
lettore e riguarda la possibilità che in 
alcune configurazioni Usb, quando il 
computer esce dalla modalità 
Standby, possa essere visualizzato il 
messaggio d'errore riportato. L'av¬ 
vertimento è prodotto dalla gestione 
periferiche Usb di Windows 2000: in 
questo sistema operativo, infatti, pri¬ 
ma di procedere allo scollegamento 
delle periferiche è necessario agire 
sull'apposita icona presente nell'area 
di notifica, in modo che il collega¬ 
mento con il dispositivo venga chiu¬ 
so anche a livello del driver. Agendo 
in questa maniera è possibile garan¬ 
tire sia l'integrità dei dati diretti alle 
periferiche sia la stabilità del sistema 
operativo. 

Il problema descritto dal lettore può 
comunque verificarsi se al computer 
è collegato un hub Usb 1.1, oppure se 
si usa una tastiera con hub integrato 
e si collega un dispositivo Usb Hi- 
Speed (come il masterizzatore Plex¬ 
tor Plexwriter PX-W4824U) al com¬ 
puter passando attraverso l'hub. Per 
aggirare il problema è consigliabile 
evitare il collegamento di periferiche 
Usb Hi-Speed attraverso gli hub, 
preferendo la connessione diretta al¬ 
la porta Usb presente nel computer. 
Con questo accorgimento il malfun¬ 
zionamento non dovrebbe più pre¬ 
sentarsi, anche nel caso in cui il com¬ 
puter entri in modalità Standby men¬ 
tre la periferica Usb è connessa e 
configurata dal sistema. 
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